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virtù e la santità del nostro buon P ad re , in guisa che c ia
scuno di noi sia di Lui copia fedele;. Q uesto  sarà certam ente 
m onum ento a L u i molto gradito.

A ccog lie te  i miei cordiali saluti, con cui godo profes
sarm i nei C uori dolcissim i di G esù e di M aria .

Vostro a ff.m o  A m ico  
Sac. M ic h e l e  R u a .

P.S. - Il Sig. Direttore faccia sentire al più presto questa lettera 
a i suoi collaboratori; e dia le disposizioni pel suo pieno effetto.

Norme all’ispettore per la visita delle Case.

Carissimi nostri Ispettori,

Il Signore, nella sua infinita bontà, si degna di servirsi 
anche dell’opera; dei poveri Salesiani e delle F iglie di M a 
ria A usiliatrice, per fare un p o ’ di bene nella C hiesa. O gni 
anno si vanno in m odo, direi, meraviglioso m oltiplicando le 
nuove fondazioni degli uni e delle altre, m entre gli stabili- 
menti prim a fondati si vanno ognor più sviluppando. N oi 
dobbiam o ringraziare il S ignore di tanta sua bontà e degna
zione, ed  in pari tem po dobbiam o pure dal canto nostro fare 
quanto possiamo pel buon andam ento di tutte le nostre C ase, 
affinchè abbia a risultarne la gloria di D io  ed  il vantag
gio delle anim e, al che devono m irare tu tte le nostre asp i
razioni e sollecitudini. P enso  che tu sii appunto in questi 
giorni in procinto per visitare le C ase della tua Ispettoria;
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non sarà fuori di proposito che io ti m etta so tt'occh io  a l
cune cose che m entano speciale considerazione.

In varie C ase si procede con qualche leggerezza nelle 
p ratiche di pietà : con facilità si dispensa la m editazione, la 
lettura spirituale, la lettura in refettorio; in altre non si fa 
quasi mai la preghiera stabilita prim a e dopo i pasti; in 
altre si trascura molto facilm ente l’esercizio m ensile della 
buona m orte o se ne com piono le pratiche molto im perfet
tam ente ; in altre poi non si fa quasi nessuna conferenza ai 
confratelli, com e pure si trascurano molto facilm ente i ren 
diconti. N elle  vostre visite vegliate ed inform atevi bene su 
questi punti, che hanno grande im portanza pel buon an d a 
m ento d eg l’individui e delle C ase.

A ltro  argom ento che deve chiam are tutta la vostra a tten 
zione è la cura che 1 D irettori si prendono dei chierici. So 
che in alcuni collegi è molto trascurata la scuola di teologia 
e di sacre cerim onie, ed  i chierici sono lasciati liberi d ’an 
dar dove credono per occuparsi dei loro studi. V o i insistete 
perchè le scuole suddette si facciano con regolarità e si dia 
tutta l’im portanza che si m eritano; e se potete in qualche 
modo riuscire ad  introdurre la bella usanza, che i chierici 
facciano studio in com une cogli allievi od almeno tra loro, 
però sotto qualche fraterna assistenza, p rocurerete un gran 
vantaggio ai chierici stessi ad alla C asa cui appartengono.

N on tralasciate mai di raccom andare tutta la riserbatezza 
nel trattare coi giovani, esam inando se sono messe ben  in 
pratica le norme prescritte.

A n ch e  sulla povertà aprite l’occh io : osservate, non solo 
com e sono tenute le cam ere, ma se si fanno frequenti viaggi
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individuali o collettivi senza vara necessità ; se si fa frequente 
uso, di vetture pubb liche, quando si po trebbe fare il tragitto 
a p ied i; se si tien conto degli abiti. A  questo fine fatevi 
m ostrare nei registri delle pensioni la parte che riguarda il 
personale di casa, cioè dei confratelli, per rilevare con qual 
frequenza si rinnovano gli ab iti per certi individui. C he  se 
non sono tenuti con regolarità, insistete quanto basti perchè 
si facciano le registrazioni a dovere.

N on posso om ettere di raccom andarvi anche di fare 
qualche visita alla C asa  delle F iglie di M aria  A usilia trice , 
che si trovano nella vostra ispettoria, specialm ente quelle 
C ase che non hanno ispettrice particolare e che si trovano 
piuttosto lontane dalla loro C asa-m adre e che per conse
guenza non possono avere che molto raram ente la visita 
delle loro Superiore. N elle  vostre visite m ettete in p ratica 
le norm e prescritte nel capo V I della D istinzione I delle 
nostre D eliberazioni. O sservate quali difficoltà incontrino nel 
disim pegno dei loro doveri, nelle relazioni che debbono avere 
colle autorità civili ed  ecclesiastiche, ed  aiu tatele coi vostri 
consigli a superarle, riferendovi però sem pre al R etto r M ag 
giore, od ai m em bri del C apito lo  Superiore, a cui possono 
riferirsi le difficoltà stesse secondo la loro natura, ed  anche 
alla M ad re  G enerale od alle Superiore del loro C apito lo  
nelle cose che le riguardano. P e r  qualche tem po poteva il 
D iretto re G enerale  delle Suore com piere in gran parte  qu e
ste visite; ma ora, per l’estensione e m oltiplicità delle C ase, 
diviene im possibile ad un solo. S apete  che le Suore, qualche 
volta durante l’anno, regolarm ente devono avere il confessore 
straordinario. S p etta  anche a voi, d ’accordo col R etto r M ag-
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gio ie cd  alm eno col loro D iretto re G enerale, stabilirlo per 
c iascuna loro C asa, preferibilm ente scelto fra’ S acerdoti S a 
lesiani. Si dovrà per tali Confessori provvedere a  tem po dai 
rispettivi O rd inarii le necessarie facoltà, se debbono  andare 
fuori della propria diocesi o se non ne furono già p receden 
tem ente muniti. S i dovrà pure, ove sia d ’uopo, raccom andarli 
ai parroci o ad altri ecclesiastici per la necessaria ospitalità, 
qualora debbano fermarsi a prendere refezione o riposare 
fuori della C om unità Salesiana. S arà pure necessario dar 
loro norme sul modo di com portarsi colle Suore stesse, ascol
tandole pazientem ente in confessione e poco trattenendosi 
fuori di confessione, per conciliarsi così m aggiore confidenza 
nell’esercizio del S acro  M inistero.

V o i stessi, cari Ispettori, p rocurate di non im piegar 
troppo tem po nel visitarle ed ascoltarle. C he se si tratta  di 
C ase  di Suore annesse a C ase Salesiane, date la m aggior 
parte  del vostro tem po e delle vostre cure a queste anziché 
a quelle, in proporzione d e ll’im portanza e del bisogno delle 
une e delle altre. Intanto v’invito a pregare anche voi perchè 
il S ignore m ’illumini a fare una buona scelta del D iretto re 
G enera le  delle F iglie di M aria A usilia trice , che dopo la 
m orte del com pianto D on Bonetti p iù  non ebbero  chi lo 
sostituisse in ta le uffizio.

E ccovi, cari Ispettori, le cose che mi stava a cuore di rac 
com andarvi : sia vostro studio di meritarvi colla p ra tica  le b e 
nedizioni del S ignore sulle vostre visite e fatiche ispettoriali. 
Intanto non vogliate dim enticare nelle  vostre p reghiere il

V ostro a ff.m o A m ico
Sac. M i c h e l e  R u a .
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Im p o ste  e R ico rso  p re se n ta to .
N . 9.

Torino, 31 dicembre 1891.

C ar.m i Ispettori, D irettori e P refetti,

Il S ignore c r  ha consolati nel cadente anno con tante 
benedizioni, fra cui meritano special m enzione l’ inaugura
zione dei restauri e decorazioni del Santuario di M aria  A u 
siliatrice, il G iubileo  sacerdotale di D on Bosco e le feste 
tanto edificanti e ben riuscite che li accom pagnarono. M a 
per ricordarci che siamo tuttavia nell’esiho, perm ise pure che 
non fossimo esenti dalle tribolazioni ; e a voi, che siete alla 
testa delle C ase e dei C ollegi e più assuefatti alle contra
rietà, accennerò brevem ente qualcuna delle tribolazioni con 
cui nelle vie di sua provvidenza ci volle visitare.

O ltre  la dolorosa prova della perd ita  cotanto  sentita di 
alcuni m em bri fra i più d istin ti di nostra P ia  S ocie tà , il 
S ignore ci prova da qualche tem po perm ettendo vere ves
sazioni da parte d e ll’A g en te  delle im poste. S iccom e però 
non ci vieta d i d ifenderci, così m entre qui ci m ettiam o sulle 
difese, credo opportuno m ettere anche voi al corrente delle 
cose, per vostra istruzione ed anche per vostra norm a sul 
m odo di com portarvi e di rispondere qualora (oste in terrogati 
da persone costituite in autorità, od anche solo discorrendo 
accadem icam ente su certi punti intorno alla costituzione di 
nostra Società.

L ’agente suddetto  nell’O ttò b re  scorso m andò un avviso 
di tassazione al l 'Oratorio Salesiano, in cui gli dà carico


